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dati generali 

 

 

1a Tappa Rifugio Albergo Alpino “Pian del Re” - Colle Viso - Rifugio 

Quintino Sella - Passo Gallarino - Passo San Chiaffredo – 

Chianale 

2a Tappa Chianale - Lago Blue - Col du Longet - Combè Bremond - Col de 

Maurin – Chiappera 

3a Tappa Chiappera - Passo della Fea - Passo della Cavalla - Colle delle 

Munie - Col de la Gipiere de l’Oronaye - Colle di Roburent - 

Laghi inferiori di Roburent - Argentera –Sambuco 

4a Tappa Sambuco - Colle dell’Arpione -  Entraque 

5a Tappa Entraque - Ponte Suffiet - Gias della Culatta - Lago della 

Vacca - Colle del Sabbione - Tende - St. Dalmas de Tende -  

Briga 

6a  Tappa Briga - Colla Sanson - Colle della Melosa (Rifugio Allavena) 

7a Tappa Colle della Melosa (rifugio Allavena) -Gola dell’ Incisa - Testa 

d’Alpe – Ventimiglia 
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Dati riepilogativi Tour Monte Viso - VentiMiglia 
 
 
 
Zona Alpi Cozie, Marittime & Liguri 
 
Durata 7 giorni 
 
Altitudine partenza m. 2020  
 
Altitudine arrivo m. 0 
 
Altezza massima m. 2764 (P.so San Chiaffredo) 
 
Dislivello complessivo salita m 8574 
 
Dislivello complessivo discesa m 10589 
 
% ciclabilità salita 74,7 % 
 
% ciclabilità discesa 97,4 % 
 
Sviluppo percorso indicativo Km 248,7 
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Notizie Utili 

 
 
Ospitalità  Rifugio Albergo Alpino Pian del Re  
 Trattoria Laghi Blue a Chianale 
 Campo Base a Chiappera 
 Albergo della Pace a Sambuco  
 Albergo St. Martin a La Brigue 
 Rifugio CAI Allavena - Colle della Melosa 
 
Acesso Stradale il Rifugio Albergo Alpino Pian del Re si raggiunge 

da Crissolo percorrendo la statale che proviene 
da Saluzzo, lungo la Valle Po. 

 
Cartografia  carte IGC al 50.000  
 n° 6   Monviso 
 n° 7   Valli Maira, Grana, Stura 
 n° 8   Alpi Marittime & Liguri 
 n° 14 Sanremo, Imperia & Montecarlo 
 
Segnavia  Solo le prime due tappe ben segnalate; per il 

resto del percorso bisogna consultare bene le 
cartine e fidarsi molto del proprio 
orientamento. 

 
Difficoltà  Per Esperti 

L’intero itinerario ha in se tutte le difficoltà 
che un biker può incontrare.  
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2a Tappa  

Chianale - Lago Blue - Col du Longet - Combè Bremond - Col de Maurin – 

Chiappera 

 

Altitudine partenza  : m. 1797 

Altitudine arrivo   : m. 1661 

Altezza massima   : m. 2651 (Lago Longet) 

Dislivello complessivo salita : m 1529 

Dislivello complessivo discesa : m 1665 

% ciclabilità salita   : 56,2 % 

% ciclabilità discesa  : 98,2 % 

Sviluppo percorso indicativo : Km 35,8  

Tempo indicativo  : 9 ore,  

 

A Chianale (1797 m) si 

prosegue sulla rotabile 

per il Colle dell'Agnello e 

poco prima della dogana 

si prende a sinistra la 

strada asfaltata e ci si 

inoltra nella conca ove 

convergono i valloni di 

St-Véran e dell'Antolina 

(vedi foto n° 10). Il percorso ci permette, con pedalata leggera, di apprezzare il 
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bosco composto di larici 

mentre guardando verso 

NW compaiono il Roc 

della Niera e la Rocca 

Bianca. Lasciamo dopo 

poco una diramazione 

verso sinistra, e 

proseguendo lungo la 

carrareccia sino 

all'estremità della conca, oltre il bosco di larici si abbandona la strada (che sale al 

Pian Vasserot) e ci si innalza verso sinistra sulla mulattiera (segnavia U.21). Questa 

si inoltra ripida nel lariceto del Buiset, tagliando quasi subito un malagevole tratto 

in frana, e con la bicicletta al fianco dopo molti tornanti usciamo fuori del bosco 

affrontando la mulattiera costituita da un’altra serie di tornanti, fino a raggiungere 

le spoglie pendici 

settentrionali ai piedi 

della Tour Real, mentre, 

man mano che ci si 

innalza, il panorama si 

amplia verso Nord-Est, 

(bivio per il Colle di San 

Veran 2104 m) oltre le 

praterie del vallone di 

St. Véran, sulle cime del Pan di Zucchero, della Rocca Rossa e del Pic d'Asti e più a 

levante emerge la vetta del Monviso. Con un lungo traversone sulla destra, possibile 

pedalare anche se ripido, il sentiero risale la costa ed ai piedi di una balza rocciosa 

si raggiunge le grange dell'Antolina (2298 m), adagiate su una sella. Lasciamo il 

sentiero e la bici per spostarci verso basso e poco più in là, sopra uno strapiombo, 
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possiamo ammirare le cascate che provengono dal Lago Blue (vedi foto n° 11) dove 

più avanti il nostro percorso ci porterà direttamente sulla cima della cascata. Con 

due lunghi tornanti il sentiero, che alterna tratti pianeggianti con altri piuttosto 

ripidi, trova il passaggio per elevarsi sulle successive balze che caratterizzano 

questa parte del vallone dell'Antolina, al centro del quale il rio omonimo scorre con 

numerose piccole cascate. A mezz'ora dalle grange si taglia un valloncello che 

scende da sinistra, con poca acqua derivante dal sovrastante lago Nero (m 2591) al 

quale conduce una traccia che si eleva di fianco al piccolo rio. Dal Lago Nero si 

raggiunge la spalla (m 2800 c.) ed innalzandosi ancora il sentiero raggiunge una 

balza al di là della quale si arriva alla conca che racchiude il lago Bleu (2523 m). 

Scendiamo verso il lago e con la bicicletta in spalla e nell’ unico punto disponibile 

dove il lago si restringe e per mezzo di alcuni grossi massi posti all’ imbocco della 

cascata che precedentemente abbiamo descritto, attraversiamo il Lago. 

Proseguiamo verso destra riprendendo a pedalare e ci appare verso Nord l'ampia 

conca della Biancetta, limitata a sin. dall'imponente Costone della Niera, culminante 

col Roc della Niera (indicazione per il Col Blancet 2565). Il sentiero si innalza e 

raggiunge il crinale 

spartiacque al Colle 

Biancetta (m 2901) tra 

il Roc della Niera e la 

Rocca Bianca. Dal bivio 

a quota m 2565 

l'itinerario principale 

(da seguire) volge verso 

sinistra con il sentiero 

che con la bicicletta in spalla e con la neve rende questo tratto difficoltoso e 

pericoloso(vedi foto n° 12) , sale sull’ultimo gradone roccioso, a monte del lago Bleu: 

Da questo tratto, allineato con l'evidente Tour Real, si rende visibile anche il lago 
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Nero. Aggirando la costa del gradone, si lascia in basso a sin. il piccolo lago Longet 

(m 2635) ed in breve si raggiungono i due più ampi laghi Bes (m 2648 e 2649) tra 

loro separati da una barra rocciosa: su di essa è già posto, palina di fianco al 

sentiero, il segnale francese del Colle Longet (2649 m). Scendendo ancora di poco 

nel territorio ormai francese arriviamo al Lago Longet. Il sentiero costeggia la riva 

del lago dovendo, in un punto, portare la bicicletta sulle spalle dovuta a mancanza di 

sentiero che recuperiamo poco più avanti per cominciare la lunga discesa nel Vallone 

Ubaye. Arriviamo al bivio con il Col la Noire e con il Monviso alle spalle proseguiamo 

attraversando le acque che arrivano dal Lago la Noire e che in molti tratti scendono 

sul sentiero costringendoci 

a pedalare all’esterno del 

sentiero con le difficoltà 

che ne conseguono. 

Arriviamo così in un tratto 

più pianeggiante dove 

possiamo scorgere i resti 

ancora be conservati di un 

piccolo aereo caduto non 

lontano dal sentiero. Proseguiamo sempre sul sentiero che costeggia il torrente 

Ubaye (vedi foto n° 13) arriviamo ad attraversare il torrente nei pressi di un bivio 

che segnala il percorso che porta ad una Bergerie ed a un’antica miniera. 

Proseguiamo ignorando il bivio e costeggiando sempre il torrente, che ora si fa più 

grosso, fino ad un ponte di legno che attraverseremo portandoci sulla sinistra 

orografica del vallone. Il sentiero diventa più stretto risalendo a poco a poco la 

sponda e con la bicicletta al fianco supereremo un tratto dove il sentiero 

attraversa un tratto pietroso (vedi foto n° 14). Entriamo così in un tratto di nuovo 

in discesa ed in mezzo ad un bosco scendiamo fino ad incontrare il ponte che ci 

permette di attraversare di nuovo il torrente (le cartine segnalano 3 punti dove 
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attraversare il torrente, ma data la violenza con il quale scende il torrente in 

questo ultimo tratto, uno di questi non esiste più). La valle si apre e ci permette di 

scorgere dall’ alto una conca pietrosa, è un lago prosciugato chiamato Lago Parouart 

(2052 m). Attraversiamo il lago arrivando ad un omino di pietra, immersi in 

paesaggio strano fatto di sassi e alberi. Passiamo un punto in leggera salita dove il 

sentiero diventa più largo e poco più in là diventa carrareccia. Il sentiero ci 

permette di pedalare un poco più veloce arrivando così ai primi casolari chiamati 

Combé Bremond (1962 m). Ora il percorso ci porterà a seguire le indicazioni per il 

Vallon de Mary dovendo attraversare di nuovo il torrente Ubaye su un ponte di 

legno. Risaliamo il vallone e costeggiando, per questo tratto ripido ma pedalabile, il 

torrente de Mary. Il sentiero poi diventa ripido e non ci permette più di pedalare 

arrivando in un punto dove, con notevoli difficoltà, dobbiamo superare una costa con 

la bicicletta in spalle improvvisandosi alpinisti. Il vallone ci permette ora di risalire, 

pedalando mentre in altri punti dobbiamo spingere con notevoli difficoltà su coste 

pietrose, arrivando 

così alla Bergerie de 

Mary (2365 m). Il 

sentiero prosegue 

attraversando 

alcune volte il 

torrente che si fa 

più piccolo e tra 

conche composte da 

pascoli e zone 

pietrose , con un sentiero più agevole e pedalabile si arriva al Col de Maurin (2641 

m) (vedi foto n° 15) segnalato da una palina con un contenitore che fa da 

portalettere. Lasciato il colle (segnavia T13 e GTA) la mulattiera scende, tra 

sfasciumi dove a luglio è possibile incontrare la neve, puntando verso sinistra, 
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tagliando il pendio di detriti e scendendo verso il centro del vallone passando presso 

il Lago della Sagna del Colle (2436 m). Sempre in discesa, tra ampie chine 

pascolive si arriva a fondo della Valle de Maurin al ripiano pascolivo chiamato Chiot 

de Maurin (circa 2350 m), Si prosegue tralasciando un sentiero di sinistra che 

porta alla GTA e dopo al Colle di Bellino, arrivando alle Grange Donadei (2154 m) 

sotto il Monte Pertusà (2781 m) (a nord della vetta presso la depressione della 

cresta a quota 2688 m si nota una grande finestra formata da un arco di roccia) e 

lasciando alle spalle sulla sinistra il Monte Lausa (2883 m). Il sentiero ora arriva ad 

incrociare la carrareccia che prendiamo proseguendo verso destra e, dopo alcuni 

tornanti, arriva sull’altra carrareccia, nei pressi di un casolare chiamato Grange. 

Collet (2006 m). Proseguiamo verso destra lasciando gli altipiani della valle per 

raggiungere la confluenza della Valle dell’Infernetto e, con un tornante, fino alla 

Gr. Ciarviera (1934 m). Si prosegue ancora per la GTA incrociando la mulattiera 

(S18 che porta al Rif. Stroppia) ove si possono ammirare le suggestive cascate di 

Stroppia. Si percorre la strada che, oltrepassato il fondo idrico sul Ponte Sautron, 

arriva a Chiappera (1661 m), sede finale della seconda tappa. 
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3a Tappa  

Chiappera - Passo della Fea - Passo della Cavalla - Colle delle Munie - Col de 

la Gipiere de l’Oronaye - Colle di Roburent - Laghi inferiori di Roburent - 

Argentera –Sambuco 

 

Altitudine partenza  : m. 1661 

Altitudine arrivo   : m. 1184 

Altezza massima   : m. 2529 (P.so della Cavalla) 

Dislivello complessivo salita : m 1066 

Dislivello complessivo discesa : m 1543 

% ciclabilità salita   : 49 % 

% ciclabilità discesa  : 100 % 

Sviluppo percorso indicativo : Km 35,8 

Tempo indicativo  : 9 ore 

 

Partiti da Chiappera ci portiamo sulla strada che ci porta a Saretto, passando il 

lago omonimo, e poco prima del paese si svolta verso destra in leggera discesa per 

ricominciare la salita ed imboccare la strada che ci porta alle Sorgenti del Maira 

(1645 m). Ci inoltriamo in un bosco di larici che presto abbandoniamo per un 

assolato traverso panoramico sulla Valle del Maurin dove più avanti a noi spicca la 

Rocca Rossa ed in particolare, più a destra,  la Rocca Provenzale. Ci alziamo a fatica 

con alcuni tornanti fino ad inoltrarci in una desolata valletta dominata da una 

cerchia di selvagge e dirupate montagne, da cui spicca il Monte Sautron. Giunti in 
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prossimità delle Sorgenti Pausa, ultima occasione di fare rifornimento d'acqua 

prima dell'ancor lontano Lac de l'Oronaye, anziché continuare sulla rotabile, che di 

lì a poco diviene impercorribile in sella alla bicicletta causa frane, prendiamo un 

sentiero che sale sulla 

sinistra (S17), anch'esso 

non pedalabile, ma più 

diretto della via precedente 

al Passo della Fea. Con la 

bicicletta al fianco 

seguendo le ondulazioni 

erbose con ampio 

semicerchio la via si allunga verso Est oltrepassando una costola, si  entra poi nella 

valletta tra le punte Bessie e Le Teste, che sale fino all'ampia depressione pietrosa  

giungendo faticosamente ad un colletto non nominato sulla carta I.G.C. poco sotto il 

Passo della Fea (2493 m) (vedi foto n° 

16). Superato il Passo ci troviamo in una 

piccola e solitaria valletta arrivando 

così ad una casermetta, motivo di sosta 

per visitarla; riprendiamo superando un 

passaggio difficile con la bicicletta sulle 

spalle arrivando ad un colletto chiamato 

Colle della Cavalla (2539 m) (vedi foto 

n° 17) dove alcune case matte possono 

ripararci dal vento in quel punto quasi 

costante. Superato il colle scendiamo 

per i prati e risalendo veniamo in vista 

del Colle della Munie (2531 m) (vedi 

foto n° 18), raggiungibile sempre dal Colle della Cavalla contornando il valloncello 
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innanzi a noi sulla destra, cercando di perdere meno quota possibile. Raggiunta 

l'ampia insellatura erbosa troviamo un vecchio cippo di confine in pietra che riporta 

su due lati contrapposti il giglio di Francia e la croce sabauda. Scendiamo ora 

(entrando in territorio 

Francese ) in direzione 

sud-est tenendoci alti sulle 

pendici della Cima delle 

Manse e piegando poi 

leggermente sulla destra in 

facile discesa sugli 

invitanti pianori.  Agendo in 

questo modo giungiamo in 

sella alla bicicletta con divertenti saliscendi al Col de la Gipière de l'Oronaye 

(2482 m) (vedi foto n° 19). Senza possibilità di errore percorriamo una traccia 

larga ed evidente che scende dal valico in direzione sud-est fino ad un bivio in 

prossimità di un vasto piano erboso fra le rocce con sorgenti dimore di marmotte e 

ricovero per le pecore (2324 m). Ignoriamo la discesa sul Colle della Maddalena. 

Tenendosi quasi 

costantemente poco 

discosto dal torrente, 

il sentiero, sempre 

ottimamente tracciato 

con un lungo mezza 

costa ed interamente 

pedalabile, si 

raggiunge l'esteso Lac 

de l'Oronaye (2411 m), che costeggia lungo la sponda orientale ai piedi del gruppo 

delle Oronaye. Di lì a poco perveniamo al Colle di Roburent (2496 m) (vedi foto n° 
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20) nei cui pressi si trova un cippo in pietra identico a quello del Colle delle Munie. 

Passato il colle si prosegue in leggera discesa (P41) su una china erbosa giungendo 

nei pressi di due nuclei, ricoveri di pietra detti Trune (2450 m) costruite con 

calcari sia di colore rosso che di colore nero, ora però diroccate. Siamo sopra il 

Lago Superiore di Roburent (2426 m) il più esteso dei tre laghi di Roburent. 

Ignoriamo una deviazione sulla sinistra, che porta al C.le della Scaletta, per 

proseguire verso destra e, scendendo ancora tra dossi prativi in fioritura estiva, si 

arriva nella conca che costeggia le sponde di sinistra dei Laghi Inferiori di 

Roburent (2360 e 2330 m). Il sentiero ci porta sempre con segnavia P41 verso la 

sorgente del Rio Roburent con ripida discesa tra pietre che ci fa stare con 

difficoltà in sella alla bicicletta. Attraversiamo il rio e ricominciamo a stare in sella 

senza difficoltà tra prati, costeggiando la costa destra della valle dove possiamo 

ammirare sulla nostra sinistra una bellissima cascata. Percorriamo un lungo traverso 

in falsopiano che ci porta sulla cresta della Tinetta (2026 m). Ora la pedalata 

diventa difficile per i numerosi e stretti tornanti e per il percorso sconnesso, ma 

molto divertente per 

chi si vuole cimentare 

con questi tipi di 

percorso. Dopo 

parecchi tornanti 

arriviamo ad 

Argentera (1684 m) 

direttamente nella 

piazza. Ora l’asfalto 

prende il posto dei sentieri per potere arrivare a Sambuco (1184m) dopo avere 

passato alcuni paesi come Bersezio e Pietraporzio.  
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P.S: Causa i tanti ritardi e la tappa veramente dura arrivati ai Laghi di Roburent il 

percorso prevedeva di tenere sulla destra i laghi, arrivare al Passo Peroni, 

proseguire verso il Colletto Vittorio, scendere fino in basso in questa conca e 

risalire verso il Colle Oserot tra sfasciumi (la strada militare è tutta crollata); 

teniamo la sinistra ed arrivare al Passo di Rocca Brancia (tralasciando la GTA che 

scende) e proseguire per il Rifugio della Gardetta. Il giorno dopo si sarebbe dovuto 

arrivare a Demonte attraverso il bellissimo Vallone dell’Arma dopo essere passati 

dalle fortificazioni della Bandia e il Colle di Valcavera. Il percorso su “carta” ed in 

poche righe sembra corto, ma a piedi i tempi si allungano, la fatica aumenta e la 

notte era vicina, quindi si è scelto l’alternativa più veloce a raggiungere un qualsiasi 

rifugio per passare la notte e Sambuco con la Osteria della Pace di Bartolo è 

sempre la meta più azzeccata. 
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4a Tappa  

Sambuco - Colle dell’Arpione -  Entraque 

 

Altitudine partenza  : m. 1184 

Altitudine arrivo   : m. 904 

Altezza massima   : m. 1761 (Colle dell’Arpione) 

Dislivello complessivo salita : m 1069 

Dislivello complessivo discesa : m 1349 

% ciclabilità salita   : 94,5 % 

% ciclabilità discesa  : 96,5 % 

Sviluppo percorso indicativo : Km 39,6  

Tempo indicativo   : 7 ore 

 

Da Sambuco (1184 m) ci portiamo lungo la statale della valle Stura, attraversando 

il centro dei paesi Vinadio e Aisone e poco prima (circa un Km) di arrivare a 

Demonte, prendiamo il bivio sulla nostra destra che attraversa il torrente Stura e 

ci porta verso Fontan con segnavia P5, marcato sulle cartine ma difficilmente 

riconoscibile durante il percorso. Anche se su asfalto la salita è molto impegnativa; 

la strada comunque prosegue arrivando ad una fontana (Praciaba) ove possiamo fare 

rifornimento, e poco dopo si arriva ad una piccola Chiesa e nei pressi  una grossa 

quercia e da qui svoltiamo a sinistra. La carrareccia di lì a poco prenderà il posto 

dell’ asfalto più adatta alle nostre MTB ma fermo restando che la salita rimane 

sempre impegnativa e non ci permette di calare l’ intensità dello sforzo. Il sentiero 

attraversa zone boschive aprendosi ogni tanto sulla valle permettendoci così di fare 
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il punto della situazione considerando che noi dobbiamo prendere il sentiero sulla 

destra, marcato P5 sulle cartine ma non sul percorso (che purtroppo per noi è un 

poco nascosto e che ci costringe a fare attenzione). Questo sentiero non ci 

permette di pedalare e alzandosi abbastanza in fretta e che dopo circa una 

mezzora ci porta direttamente al Colle dell’ Arpione ( 1761 m). Ora bisogna 

scendere a valle e lo facciamo non su sentiero ma lungo i prati di fronte a noi, 

guardando verso valle, piegando un poco verso destra in modo da raggiungere quel 

sentiero che dall’ alto si scorge. Arrivati in fondo riprendiamo il sentiero ed a 

pedalare lungo alcuni saliscendi nel bosco. Si comincia a scendere definitivamente 

per arrivare ad una capanna abitata da un pastore. Proseguiamo, sempre su un 

sentiero che a tratti anche lunghi si fa piertoso e particolarmente impegnativo, per 

incontrare la carrareccia molto veloce nella valle Desertetto che ci porta dritti a 

San Bernardo (1088 m). L’asfalto ci conduce a San Lorenzo (848 m) incrociando 

la statale che attraversa la Val di Gesso. La percorriamo giungendo al bivio sulla 

destra che ci conduce dopo una leggera salita, ad Entraque (904 m)  
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5a Tappa  

Entraque - Ponte Suffiet - Gias della Culatta - Lago della Vacca - Colle del 

Sabbione - Tende - St. Dalmas de Tende -  Briga 

 

Altitudine partenza  : m. 904 

Altitudine arrivo   : m. 765 

Altezza massima   : m. 2328 (Colle del Sabbione) 

Dislivello complessivo salita : m 1493 

Dislivello complessivo discesa : m 1632 

% ciclabilità salita   : 70% 

% ciclabilità discesa  : 100% 

Sviluppo percorso indicativo : Km 46,2 

Tempo indicativo  : 8 ore 

 

Da Entraque si segue la strada che costeggia il torrente Bousset e che 

attraversiamo raggiunto il Ponte della Sartaria (912 m); proseguendo incontriamo 

la strada che costeggia sulla destra la piccola borgata di Trinità d’Entraque (1096 

m), raggiungendo così il ponte di Porcera (1069 m). Da qui la carrareccia inizia a 

salire sino all'antico ed ponte Suffiet (1185 m), ritornando sulla destra 

idrografica del vallone, che si risale (segnavia con bolli rossi - M5) tra boschi di 

faggi e pietrame per arrivare al gias d'Ischietto (1315 m) ed alla vicina casetta 

delle guardie. Lasciando tali costruzioni sulla destra, ci si alza con qualche tornante 

verso sinistra, per inoltrarsi successivamente nel vallone del Sabbione. 

Mantenendosi ancora presso il torrente, la carrareccia ne segue il corso, oltrepassa 
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il gias della Valera Sottano (1517 m) e raggiunge una passerella (1605 m). Varcato 

il ponticello, si continua sulla mulattiera segnalata e, dopo avere toccato il gias 

dell'Adreit (1642 m), risaliamo tra i pascoli la testata del vallone, si attraversa un 

pendio inciso da profonde frane e si raggiunge l'erbosa conca ove è posto il gias 

della Cutatta (1896 m), dimora abituale di marmotte e luogo di pascolo. Guadando 

su pietre il torrente, il sentiero riprende la salita a serpentine verso destra 

lasciando definitivamente la pedalata, lungo l'inclinato versante di rocce e bassi 

cespugli, portandosi dopo un lungo traverso, ai piedi di una balza rocciosa ai piedi 

della sponda orientale del lago della Vacca (2263 m); alziamoci ancora un poco 

verso il colle del 

Sabbione per poter 

ammirare lo 

spettacolo che è 

sotto di noi : la 

cascata che alimenta 

il lago della Vacca (il 

profilo del lago 

ricorda la figura di un 

animale cornuto) attorniato da prati e chiuso in una conca ristretta, e le acque del 

lago che cadono a sua volta in cascata lungo il torrente che attraversa tutto il 

vallone del Sabbione. Proseguendo sul nostro sentiero, lungo una ancora ben 

conservata mulattiera militare che collega varie opere fortificate in rovina, si 

arriva in una decina di minuti al colle ovest del Sabbione (2328 m) (vedi foto n° 

21), ove corre l'attuale linea del confine di Stato italo-francese. Si passa in 

territorio francese, per dolci praterie, cui segue un sentiero che in lieve discesa 

taglia i ripidi pendii meridionali della Cima di Bersenzana (alcuni tratti devono 

essere superati con la bici in spalla considerando che il sentiero è franato). Si esce 

infine alla Bassa di Bersenzana (2075 m); una carrareccia scende alle sottostanti 
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caserme di Peirafica (1974 m). Con un breve tratto in salita verso destra lungo la 

carrozzabile che collega Casterino con il Colle di Tenda si è alla Bassa di Peirafica 

(2040 m) (sorvegliata in passato da 4 bunker in calcestruzzo edificati dagli italiani 

nel periodo che precede il conflitto con la Francia nel 1940) (vedi anche il Tour nella 

Valle delle Meraviglie). Si prosegue ora, tenendo sempre la sinistra ignorando due 

bivi che portano entrambi a Casterino. Si arriva alle pendici del Monte Chajol (2293 

m) e proseguendo al Baisse d’ Ourn (2040 m), ottimo punto panoramico sul Vallone 

di Casterino ed il Vallone di Fontanalba. Si scende ora, costeggiando profondi 

canaloni, e si arriva ad un colletto ed, ignorando una diramazione sulla sinistra, si 

scende lungo un fitto bosco di conifere. Proseguiamo tralasciando una diramazione 

sulla destra e con una serie di tornanti arriviamo a Tende (791 m). Si prosegue 

sulla destra seguendo la RN204 per arrivare a St. Dalmas de Tende (696 m). 

Poco prima del paese si prende una deviazione sulla sinistra che conduce a Briga 

(765 m) sede finale della quinta tappa. 
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6a  Tappa 

Briga - Colla Sanson - Colle della Melosa (Rifugio Allavena) 

 

Altitudine partenza  : m. 765 

Altitudine arrivo   : m. 1504 

Altezza massima   : m. 1953 (Porta Bertrand) 

Dislivello complessivo salita : m 1192 

Dislivello complessivo discesa : m 453 

% ciclabilità salita   : 100% 

% ciclabilità discesa  : 100% 

Sviluppo percorso indicativo : Km 21,5 

Tempo indicativo  : 5 ore 

 

Da Briga Proseguiamo sulla strada asfaltata e dopo poco si svolta a destra lungo la 

carrareccia che porta a Notre Dame des Fontaine e, dopo una lunga salita che a 

poco a poco ci porta ad 

osservare il panorama 

sempre più aperto e 

trascurando i sentieri che 

partono dal sentiero 

principale arriviamo al Colle 

Linaire (1432 m) (non 

segnato sulle cartine) in un 

bosco di larici. Usciamo dal bosco al Collet du Loup (1636 m) raggiungendo, poco più 
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in alto, la Fontana “Dux” ed infine la sommità 

dello spartiacque nelle immediate vicinanze, 

alla Colla Sanson -1707 m sulla nostra 

sinistra (vedi foto n° 22) incrociando così la 

carrozzabile ex-militare che costeggia il 

confine italo-francese segnata con la “AV” - 

Alta Via dei Monti Liguri” che non ci lascerà 

fino a Ventimiglia. Proseguiamo ora svoltando 

a sinistra sulla “AV” ed a quota 1754 m 

incontreremo un ricovero militare e, poco più 

in là, anziché salire a destra (la sterrata ci 

porta su pascoli detti Balcon de Marta ed 

alla Cima di Marta) teniamo la sinistra lungo il sentiero che diventa pianeggiante. 

Proseguiamo sempre dritto (Porta Bertand 1953 m) evitando un bivio a sinistra 

lasciando la “AV” per passare sotto il Rifugio Grai, ed imboccare il secondo bivio a 

sinistra sulla Sella dell’ Agnaria (1869 m) che si porta alla Colla della Melosa ed al  

Rifugio Allavena (1504 m) sede finale della sesta tappa (vedi foto n° 24) . 
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7a Tappa 

Colle della Melosa (rifugio Allavena) -Gola dell’ Incisa - Testa d’Alpe – 

Ventimiglia 

 

Altitudine partenza  : m. 1504 

Altitudine arrivo   : m. 0 

Altezza massima   : m. 1909 (Passo della Valletta) 

Dislivello complessivo salita : m 1909 

Dislivello complessivo discesa : m 2619 

% ciclabilità salita   : 100 % 

% ciclabilità discesa  : 100 % 

Sviluppo percorso indicativo : Km 44 

Tempo indicativo  : 6 ore 

 

Dal Rifugio Allavena (1540 m) si riparte a ritroso per la sterrata che abbiamo 

percorso nel finale della 

sesta tappa arrivando alla 

Sella dell’Agnaria (1869 m); 

da qui svoltiamo a sinistra e 

ritorniamo sulla “AV” (vedi 

foto n° 25). Poco più avanti si 

arriva al Passo della Valletta 

(1909 m) (vedi foto n° 26), 

non segnato sulla cartina IGC che si affaccia su un vallone tributario della Val Roja, 
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entrando in territorio francese. Lasciamo il sentiero principale (sempre segnalato 

“AV”) per proseguire verso destra in modo di aggirare ad Est il Monte 

Pietravecchia. Si scende per un sentiero erboso segnalato da tacche di vernice 

gialla, fra belle fioriture e larici, oltrepassando più avanti un costone sempre in 

sella senza grossi problemi incontrando il primo dei due tratti dove il cavo di acciaio 

ci aiuterà a passare  senza difficoltà (vedi foto n° 27), fino alla Gola dell'incisa 

(1685 m). Riprendiamo a salire, con la bicicletta al fianco, per un breve tratto poi 

nuovamente in sella 

superiamo un paio 

di tornanti fino ad 

un costone roccioso 

sporgente nel vuoto 

per un centinaio di 

metri. Affrontiamo 

il tratto successivo, 

parecchio esposto 

(anche qui il cavo di 

acciaio ci aiuta a passare) ed in discesa, con la bicicletta al fianco fino a giungere 

alla Fonte Dragurina, incassata tra le alte pareti del Monte Toraggio. Superato, 

grazie ad un cavo d'acciaio, in un punto in cui il sentiero è crollato, giungiamo al 

Passo di Fonte Dragurina (1810 m) dal quale ci affacciamo nuovamente sul 

versante italiano. Scendiamo in sella attraversando ripide praterie seguendo 

fedelmente il sentiero segnalato come in precedenza da tacche di vernice gialla. 

Giunti ad un bivio imbocchiamo la diramazione di destra per il Passo Muratone. 

Continuiamo a scendere ignorando in seguito una traccia che si stacca sulla sinistra, 

comunque poco visibile, segnalata da una freccia arancione, rintracciando i consueti 

segni gialli e le rare bandierine di vernice bianca-rossa dell’ Alta Via dei Monti 

Liguri. Una breve risalita ed il superamento di un contrafforte roccioso introducono 
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in una selvaggia valletta. Ostacolati dalla fitta vegetazione, costituita 

essenzialmente da nocciolo selvatico e ginestra, ed aiutati da una corda fissa che in 

un paio di occasioni risolve il passaggio di punti esposti, proseguiamo a mezza costa 

fino al Colle del Corvo (1404 m), stretto pertugio, dal quale svoltiamo a destra del 

Monte Lega abbandonando l'assolato 

versante italiano per imboccare un ripido 

sentiero evidenziato dalle onnipresenti 

tacche gialle. Oltrepassato un primo 

costone, detto “Créte de Didonne” nei cui 

pressi sorge una casamatta in 

calcestruzzo, il sentiero si fa più largo ed 

agevole, costantemente sorretto da alti 

terrapieni in pietra a secco ed immerso 

in una fitta foresta di pini silvestri.  

Lasciamo alla nostra destra tre grosse 

casematte, camuffate da abitazioni del 

luogo, per giungere al Passo Muratone 

(1158 m) dove ignoriamo due diramazioni 

della rotabile rispettivamente sulla sinistra per Pigna e per la Val Nervia 

proseguendo invece diritto. In salita, transitando nei pressi di alcuni edifici militari 

in rovina, perveniamo, nei pressi di un bivio all'ampia spianata della Colla Scarassan 

(1248 m), sorvegliata in passato da un paio di casematte. Saliamo sulla destra e poi 

subito a sinistra transitando in seguito nei pressi di numerosi ingressi di piccole 

opere militari sotterranee, oggi utili in caso di maltempo. In discesa si arriva alla 

radura della Colla Pegairole (1330 m) alla cui destra si trovano un casolare ed 

alcune casematte immerse nella vegetazione. Proseguiamo verso il Passo Saorge 

(1369 m) entrando in territorio francese arrivando poco dopo alla Scafa di Gion 

(1345 m) ignorando due diramazioni verso il Monte Agu sulla destra ed una sulla 
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sinistra verso il fondo valle. Si risale ora la Punta Comune (1557 m) per arrivare al 

Passo dell’ Arpette (1555 m) (un sentiero ci porta sulla Cima omonima con vista 

molto panoramica verso la val Roja). Si prosegue verso i 1587 m della Testa d’Alpe 

scendendo poi tra prati e radi boschetti in località Fontana dei Draghi (1470 m). 

Sempre in discesa arriviamo alla Fontana Pau o Povera (1185 m) e; dopo poco, al 

Passo della Colomba (1171 m) con possibilità di fermata e ristoro acqua ed infine 

alla Colla Sgora (1063 m) lasciando il confine francese, con possibilità di ricovero e 

ristoro acqua a circa 1 Km alla Fonte Susena. Sempre sulla “AV” a quota 884 m  ci si 

immette sulla rotabile che ci porta alla Bassa d’Abellio (752 m) e proseguendo 

arriviamo al Passo del Cane (596 m); lasciando la S.P.69 risaliamo fino a quota 630 

m per poi scendere fino a località La Colla (479 m) sopra il borgo medioevale di 

DolceAcqua (in questo ultimo tratto e fino a Ventimiglia dobbiamo fare attenzione 

ai segnali “AV” perché la sterrata taglia e si immette molto spesso in altre 

sterrate, sentieri e strade). Proseguiamo verso la Cima d’Aurin (465 m) per risalire 

verso i 510 m  del Monte Baraccone e, scendendo ancora alla depressione del Ciaixe 

(355 m). Risaliamo verso il Monte della Fontana (475 m); scendiamo verso San 

Giacomo (269 m) ed ancora verso Colla Sgabra (230 m) e verso la valletta di San 

Secondo arrivando ad un passaggio ferroviario. Siamo a Ventimiglia sede finale 

della settima tappa e del Tour. 
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